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Per un’edilizia e un’urbanistica verdi e sostenibili



Creare Consapevolezza



Il  più grande nemico della conoscenza non è l‘ignoranza,
Ma l‘illusione di conoscere

Stephen Hawking



Inquinamento dell’aria in Italia: i dati EEA

La prolungata esposizione a polveri sottili PM2.5 è responsabile, in Italia, di:
48.600 morti premature,
113 decessi ogni 100mila abitanti a rischio,
425.200 anni di vita persi.

L’inquinamento da NO2, invece, è responsabile, in Italia, di:
9.600 morti premature,
22 decessi ogni 100mila abitanti a rischio,
84.200 anni di vita persi.

Mentre l’inquinamento da O3 è responsabile, in Italia, di:
13.600 morti premature,
29 decessi ogni 100mila abitanti a rischio,
119.700 anni di vita persi.



Clima, 28mila morti all'anno per il caldo in Italia entro il 2100 
con +3 gradi: tre volte quelli di oggi
Studio del Joint Research Centre della Commissione Europea pubblicato su The Lancet Health. 



Il troppo caldo 
uccide e lo farà 
sempre di più





Le isole di calore urbane

Le cause:
• Conformazione urbana,
• Quantità di suolo non naturale
• Intensa attività antropica
• Produzione di inquinanti atmosferic

Un nuovo studio condotto dal Barcelona institute for global health (IsGlobal) e pubblicato su 
Nature medicine stima in 47.690 i morti provocati da ondate di calore in Europa nel 2023.
Italia è il Paese più colpito (nei 35 analizzati nello Studio) con 12.743 decessi per ondate di calore.





Il cambiamento climatico potrebbe costare all'Italia oltre il 5% del PIL 
nel 2050, afferma l'organismo di controllo del bilancio. 
Upb, ufficio parlamentare di bilancio





Mitigation

Adaptation

Remove













L'energia solare non deve passare 
attraverso lo stretto di Hormus



L'Alleanza atlantica ha deciso di aumentare la spesa militare al 5% del PIL entro il 2035. Per l'Italia 
ciò si tradurrebbe in un aumento da 34 a oltre 100 miliardi annui. Con questa somma, si 
potrebbero riqualificare in modo profondo quasi 6.000 appartamenti ogni giorno, creare 
migliaia di posti di lavoro, combattere la povertà energetica, migliorare la qualità dell’aria e 
mitigare la crisi climatica.



Abitare in modo sostenibile - un approccio olistico che coinvolge:  

1. Progettazione Consapevole – L’architettura sostenibile punta a minimizzare gli sprechi, 
ottimizzare l’efficienza energetica e integrare gli edifici con l’ambiente circostante. Case 
passive, tetti verdi e sistemi di raccolta dell’acqua piovana sono solo alcuni esempi.  

2. Materiali a Basso Impatto – L’uso di legno certificato, laterizi naturali, vernici ecologiche e 
materiali riciclati riduce l’inquinamento e migliora la salubrità degli spazi.  

3. Energia Rinnovabile – L’autoproduzione di energia attraverso fotovoltaico, geotermia e 
solare termico è un pilastro dell’abitare sostenibile.  

4. Mobilità e Connessione con il Territorio – Scegliere di vivere in quartieri ben collegati, con 
servizi accessibili a piedi o in bicicletta, riduce la dipendenza dall’auto.  

5. Economia Circolare e Riduzione degli Sprechi – Dal riuso degli arredi alla gestione 
intelligente dei rifiuti, ogni dettaglio conta.  



L’edilizia del futuro deve 
prima di tutto attrarre, 

non imporre 

La transizione è efficace solo se 
inclusiva: dai cittadini devono 
nascere le soluzioni, non subirle



Raccomandazioni  

− Stop al consumo di nuovo suolo, sì alla rigenerazione
− Priorità a riqualificazione energetica
− Edifici a ZEmB e circolari 
− Privilegiare materiali bio-based (legno, canapa, paglia) e riciclati (calcestruzzi green) negli 

appalti pubblici.  

Adattamento climatico urbano
− Piani comunali anti-allagamenti: Obbligo di pavimentazioni drenanti e tetti verdi nei nuovi 

insediamenti industriali.  
− Bonus verde: Agevolazioni per chi pianta alberi in città (riduzione effetto "heat island").  
− Tetti solari obbligatori su edifici pubblici e nuovi insediamenti industriali
− Incentivi a recupero edifici abbandonati vs. nuove costruzioni



La Sfida della Just Transition
Rischio: Transizione verde = aumento disuguaglianze se non gestita.  

− Formazione per lavoratori edili in tecniche green.  
− Fondo sociale per l’efficientamento: Sussidi a reddito per famiglie vulnerabili.  
− Sportelli comunali «Energia e edilizia»

Il Ruolo dei Cittadini 
− Perché coinvolgerli? Le soluzioni calate dall’alto falliscono.  
− Patto cittadino per il clima: Co-progettazione di eco-quartieri (es. assemblee deliberative).  
− Premi alla partecipazione.  

La transizione è giusta solo se partecipata. 



Dobbiamo diventare 
narratori di 
possibilità,

trasformando ogni 
progetto in 

un’anticipazione di un 
mondo migliore.



Grazie per la vostra attenzione !

(nlantschner@gmail.com)



GRAZIE

FARE QUELLO 
CHE 

SI PUÒ FARE

Prezzo promozione convegni: 10 €
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